
MARTIN PESCATORE 

Cosa dico io? 
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Chi sono? 
Ciao mi chiamo Saetta e sono l’uccellino più bello del mondo, sono bravissi-
mo a volare e a nuotare, mi piace molto mangiare e sono grande e forte. Ah.. 
Dimenticavo sono molto modesto e dico sempre la verità!  
Dove vivo? 
Io abito vicino a un bel fiume, placido e tranquillo. I miei amici e parenti abita-
no lungo lo stesso fiume o in laghetti vicini. Quando non cerco una fidanzata 
(non so se ve l’avevo detto ma sono molto bello e ballo anche bene), arrivo 
anche a guardare il mare… Sono un mangione, ma voi lo sapete già e quando 
faccio il nido, lo costruisco scavando dei piccoli tunnel sulle sponde scoscese 
del fiume, così sono proprio vicino alla mia pappa! Ovvio che io il nido lo fac-
cio dove il materiale è “scavabile”, come la sabbia o l’argilla… mica mi metto a 
far buchi nella roccia! Sono troppo furbo e non vorrei rovinarmi il becco! A 
volte, ma non tutti gli anni, se fa troppo freddo per i miei gusti, me ne vado in 
vacanza al sud, dove resto fino a quando la mia amata casetta mi richiama di 
nuovo, verso primavera. Noi siamo uccellini molto indipendenti e appena sia-
mo grandi, cambiamo casa e andiamo a vivere da soli! 

Chi è? 
Alcedo atthis (Linnaeus, 1758) 
Nome volgare: Martin pescatore 
Nomi dialettali: Ucèl belvérd, Be-
capésc 
Famiglia: Alcedinidae 

Dove vive? 
Frequenta il corso del Metauro, degli 
affluenti principali e i laghi di escava-
zione. Al di fuori della stagione ripro-
duttiva è stato osservato anche nelle 
acque marine costiere. 
- Nidifica in scarpate sabbioso-
argillose presso l'acqua, dove scava un 
cunicolo orizzontale, da metà aprile 
ad agosto. Anche migratore in 
settembre-ottobre verso Sud per tra-
scorrere l'inverno ed in marzo-aprile 
di ritorno. I giovani d'estate effettua-
no una dispersione postnatale. C
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Cosa dice la scienza di me? 

Sta spesso su posatoi a 
ridosso dell'acqua ed è 
possibile osservarlo 
mentre compie il tipico 
"spirito santo", libran-
dosi a mezz'aria prima 
di tuffarsi per catturare 
una preda. Si nutre di 
pesci, tritoni e insetti 
acquatici. 
Aspetto inconfondibile. 

Dal momento che ho sempre fame e mangio 
parecchio, ho bisogno di mettermi in una buo-
na posizione per guardare nell’acqua e vedere 
cosa c’è di buono da mangiare… mi poso su 
rocce, rami e canne e quando vedo qualcosa 
che mi piace mi stacco dal mio posatoio, batto 
le ali veloce veloce ma senza muovermi, cioè 
le batto per mantenere la mia posizione e in-
quadrare la preda…. Poi, quando son sicuro 
che la becco, mi tuffo a tutta forza, in picchia-
ta! Il mio cibo preferito? Quei cosetti lucenti 
che vivono nell’acqua, senza zampe. Poi quei 
ciaffetti morbidi e gustosi che hanno le zampe 
e fanno dentro e fuori dall’acqua e anche quei 
croccantini che a volte volano e volte pattina-
no sull’acqua.  
Ve l’avevo detto che sono bellissimo? 
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Informazioni scientifiche tratte dalla banca dati La valle del 
Metauro, al link http://www.lavalledelmetauro.it/
contenuti/funghi-flora-fauna/scheda/2889.html  

Informazioni su Saetta tratte da un’intervista fatta 
qualche tempo fa. 
Nota del giornalista: Saetta è davvero molto bello, mi-
sura 22 cm, ha un'apertura alare di 24 cm e pesa 40 gr.  


